PROGETTO PER L’ISTITUZIONE DELLA  «RASSEGNA INTERNAZIONALE “VITTORIO DE SETA” DI DOCUMENTARI ETNOGRAFICI» NELLE REGIONI MERIDIONALI
Nel 2016 la Federazione Italiana Tradizioni Popolari ha istituito, con relativa registrazione presso il competente Ministero, la Rassegna annuale di documentari etnografici indicata nel titolo, non solo con l’intento di ricordare e dare merito al grande documentarista etnografico e cineasta Vittorio De Seta, scomparso nel 2011, per alcuni anni dimenticato nel contesto etno-antropologico, ma, in particolare, per promuovere attività di documentazioni di Antropologia Visuale attualmente facilmente realizzabili con strumenti da ripresa televisiva ormai a disposizione di un vasto pubblico. A questo riguardo si fa notare che gli appunti e le documentazioni realizzati con le fotografie o con le riprese televisive risultano più semplici da ottenere rispetto alle descrizioni, che richiedono conoscenze grammaticali e sintattiche più complesse e meno evidenti e pregnanti rispetto a quelle realizzate con le immagini; infatti, da sempre la comunicazione visiva risulta più immediata e realistica, come da tempo ha dimostrato la semiologia.
Di fronte all’evidente attuale importanza della valorizzazione dell’Antropologia Visuale, la Federazione Italiana Tradizioni Popolari nell’istituire la Rassegna da proporre alle regioni meridionali italiane, in particolare ha ritenuto di chiedere alle istituzioni e associazioni pubbliche e private della Calabria, della Sicilia, della Sardegna e della Puglia, la collaborazione per organizzare, in forma itinerante, la suddetta Rassegna nel quadro di un rinnovato dibattito culturale sull’annosa «Questione Meridionale». Si tratta, pertanto, di prendere lo spunto dai documentari realizzati a partire dagli anni ’50 del secolo scorso proprio da Vittorio De Seta. Come è noto l’importanza politico-culturale della «questione meridionale» si colloca a partire dal verismo di Giovanni Verga nell’Ottocento, continua, nel Novecento, con il contributo di diversi intellettuali tra i quali è significativo quello di Carlo Levi con il noto Cristo si è fermato a Eboli. Quest’opera attualmente costituisce un dato politico-culturale oggettivo secondo il quale «La Questione Meridionale» non è più una realtà socio-culturale soltanto del sud Italia. Infatti, nel mondo ormai esistono tanti “sud”, tanti “meridioni” rispetto ai quali “Cristo si è fermato” in una particolare “Eboli”, lasciando tanta gente nella povertà e nella condizione di «pagani», mentre pochi altri, le élite sociali vivono nell’abbondanza.

«La Rassegna Internazionale “Vittorio De Seta” di Documentari Etnografici», organizzata annualmente nelle diverse regioni meridionali italiane, con i contributi e la collaborazione degli enti e associazioni che aderiranno al presente progetto, dovrebbe promuovere non soltanto la Rassegna in quanto tale, ma in contemporanea organizzare convegni e dibattiti sulle varie problematiche delle «Questioni Meridionali» mondiali.

Per realizzare questo complesso e ambizioso progetto la F.I.T.P. propone alla Cineteca della Calabria, alla Fondazione Ignazio Buttitta di Palermo, all’Istituto Superiore Regionale Etnografico della Sardegna e alla Film Commission della Puglia di organizzare, con appositi programmi, la Rassegna e le relative iniziative culturali a cui si è prima accennato e che volta per volta si intende realizzare nelle quattro regioni. A tale riguardo si precisa che la Regione Puglia ha stipulato con la F.I.T.P. una Convenzione nella quale è stabilito che la Rassegna «De Seta» rientra nelle attività culturali finanziate nei prossimi tre anni dalla suddetta Regione. 
Per questo scopo e al fine di mettere in atto una specifica intesa, tramite la stipula di un apposito protocollo, nel quale la Rassegna venga organizzata con cadenze annuali nelle quattro regioni aderenti al progetto, si propone una riunione per discutere sull’istituzione dell’accordo e sull’istituzione di un Consorzio organizzativo della Rassegna, sul suo regolamento e sul bando di concorso, in particolare per il corrente anno 2019. A tale fine potrà essere utile esaminare il Regolamento e il Bando adottati dalla F.I.T.P. per l’edizione del 2018 della Rassegna.
Infine, per una rapida ed efficiente organizzazione dell’iniziativa, la Federazione Italiana Tradizioni Popolari chiede alla Presidenza del Consiglio dei Ministri di inserire la Rassegna nei programmi del MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI (DIREZIONE GENERALE SPETTACOLO) affinché vengano concessi sufficienti contributi al fine di strutturare la manifestazione in un insieme di attività culturali della durata di una settimana durante le quali possano essere organizzati convegni scientifici sulle problematiche antropologiche ed economiche delle diverse realtà sociali definibili meridionali, ovvero i cosiddetti sottosviluppi presenti nei differenti continenti. Nello stesso contesto, inoltre, potranno essere allestite mostre fotografiche ed esposizioni di manufatti riguardanti i patrimoni etnografici delle medesime realtà sociali oggetto dei convegni. 
Circa gli impegni organizzativi della Rassegna, sia per quanto riguarda le questioni della realizzazione operativa di raccolta e proiezione dei documentari, sia per quanto concerne l’organizzazione di convegni, di mostre fotografiche e di reperti etnografici delle diverse culture oggetto dei convegni, la F.I.T.P. mette a disposizione, sul piano volontaristico, quindi senza richiedere alcuna retribuzione, la professionalità tecnica di diversi iscritti e le competenze scientifiche della propria Consulta Scientifica composta da professori del settore scientifico disciplinare Demo-Etno-Antropologico con specifiche competenze in Antropologia Visuale e Museale. 

Tali capacità e presupposti organizzativi della F.I.T.P., pertanto, costituiscono una garanzia importante perché la presente richiesta venga accolta e, quindi, si operi rapidamente affinché la Rassegna del 2019 venga organizzata sulla scorta degli indirizzi prima sintetizzati.   
